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Carissimi, a novembre penso di essermi buscata l’influenza suina, ma me la sono cavata con poco. Mentre ero costretta a stare in casa... Sapete, quando non si può uscire e non ci si sente tanto bene, magari ci si butta sul divano senza molto a cui pensare. Ma forse proprio quando siamo costretti a “fermarci”, beh quello è il momento in cui in noi emergono quelle cose che il tram tram quotidiano ci consente di mettere da parte.

Era da tempo che sentivo dentro un urgente richiamo a tornare alla preghiera. Ricordo che due anni fa, presi l’abitudine di recitare il rosario andando al lavoro, perchè lavoravo lontano da casa ed era un modo per affidare tutto, dal viaggio alla giornata scolastica, alla Madonna. Quest’anno, però, sentivo che non era più come prima, che il rosario recitato in macchina non mi dava più niente. Sono sempre un po’ restia ad abbandonare le vecchie abitudini. Pur sapendo che il Signore desidera fare in noi nuove tutte le cose, ci metto sempre un sacco di tempo a lasciarLo fare.

Però durante i giorni che sono stata a casa è intervenuta come sempre la mano di Maria a sciogliermi un po’ e ho intimamente capito che dovevo sforzarmi di trovare un po’ di tempo durante la giornata per recitare il rosario, senza usare il tempo di percorrenza in macchina per andare a lavoro.

Così l’ho fatto... Ho cominciato quando ero costretta a stare a casa e dunque di tempo ne avevo in quantità e ho proseguito quando ho ripreso il quotidiano tram tram. E’ stata una decisione della quale non mi sono pentita, anche perchè mi ha permesso di rispondere anche a un’altra richiesta che la Madonna mi aveva fatto da tempo, ma che io mi ostinavo a ignorare. Quella di tornare a pregare sulla Scalinata Santa del Suo Santuario dello Splendore a Giulianova. Prima di sposarmi abitavo proprio lì vicino e c’è stato un periodo in cui andavo sulla scalinata ogni giorno a recitare il rosario. Quei luoghi sono quelli che mi è dispiaciuto lasciare più di tutto il resto.

Tornare a pregare lì significa prendersi molto più tempo di quello che mi occorreva prima, ma l’ho fatto... ed è stato bellissimo. Tornare su quei gradini, guardare le statue della Via Crucis, pregare il rosario e nel contempo parlare a Maria di tutto ciò di cui ho bisogno.

Prendersi un po’ di tempo per pregare significa sottrarlo ai mille impegni che il mondo ci propone, ma tanto di guadagnato... perchè ci mette in contatto direttamente con il Cielo.
Ave Maria

